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Programma occupazionale

di VERA
GIUFFRIDA

Ogni PERSONA CHE PARTECIPA AL PROGRAMMA 
OCCUPAZIONALE HA LA POSSIBILITÀ DI RIMETTERSI 
IN GIOCO E TROVARE NUOVI SPUNTI E NUOVE 
RELAZIONI. IL PROGRAMMA OCCUPAZIONALE È 
UN LUOGO DI LAVORO MA ANCHE  D’INCONTRO, 
UN’OCCASIONE PER PENSARE E RIFARE IL PUNTO 
DELLA PROPRIA SITUAZIONE LAVORATIVA. 
ANTONIA SCHMIDT CI RACCONTA 
LA SUA ESPERIENZA 
AL CATISHOP.CH DI PREGASSONA

Lavoro, 
incontro

e relazioni

Antonia Peña Schmidt, 58 anni, di 
origini dominicane, vive in Ticino da 
24 anni, sposata con 3 figli. Ha una 
grande passione trasmessale dalla 
madre per la cucina, è la maggiore 
di 14 fratelli e tutti hanno imparato 
a cucinare dalla madre. La cucina 
è il luogo dove si sente più a suo 
agio, ha lavorato in questo settore 
e per un po’ è riuscita ad unire la 
sua passione alla professione lavo-
rativa. Crede molto nelle tradizioni 
e nella trasmissione ai figli. Arriva 
come partecipante al Programma 
occupazionale di Lugano con gran-
de entusiasmo ed un energia con-
tagiosa, le chiediamo di parlare di lei 
ed accetta di rispondere a qualche 
nostra curiosità.

Che lavoro hai svolto in Ticino?
“Ho svolto diversi lavori: cameriera 
in un ristorante a Lugano, badante 
e nei weekend andavo in un risto-
rante dove il gerente mi permetteva 
di preparare un menu domenicano, 
mi hanno soprannominata “la regina 
del pica pollo”, una ricetta di pollo 
fritto alla dominicana. Nell’ultimo 
lavoro che ho avuto come badan-
te, con un anziano di 92 anni, alla 
fine del pranzo mi diceva che aveva 
mangiato come un re”.

Conoscevi i Programmi occupa-
zionali di Caritas Ticino? 
“Ho conosciuto Caritas Ticino nel 
1994, chiedevo sempre alla re-
sponsabile se potevo far parte del 
gruppo di lavoro, lei mi ha spiega-
to che era un Programma occupa-
zionale, io a quei tempi lavoravo e 
quindi passavo solo come cliente 
ogni tanto a fare acquisti”.

Come sei arrivata qui da noi? 
Come hai reagito alla notizia che 
avresti dovuto frequentare il Pro-
gramma occupazionale?
“Ho chiesto io alla mia consulen-
te di frequentare un Programma 
occupazionale e di essere inviata 
in Caritas Ticino, dopo una set-
timana mi è arrivata la convoca-
zione; conoscevo Nicola di Feo 
da prima che diventasse respon-
sabile, e un po’ l’ambiente ma 
non mi aspettavo che fosse cosi 
bello. Mi è piaciuto poter instau-
rare tante belle relazioni.

Hai trovato lavoro? 
“Ho due proposte di lavoro come 
badante, a giorni dovrei decidere e 
firmare il contratto di lavoro”.

Il PO ti ha dato qualche cosa in più 
nella ricerca lavoro?
“Ho conosciuto il settore della ven-
dita di abiti in cui non avevo mai 
lavorato e mi sono trovata bene”.

Cosa ti porti a casa da questa 
esperienza?
“Nuove relazioni con le colleghe e 
buone relazioni con gli operatori”.

Cosa ti riserva il futuro?
“La pensione ed il sogno di torna-
re a Santo Domingo.  

Ringrazio Antonia augurandole di 
raggiungere tutti gli obiettivi da lei 
desiderati. ■

In queste due pagine: Antonia Schmidt, con due operatrici al reparto abiti  del Catishop.ch di Pregassona


